1.1 Realizzazione di nuovi sistemi applicativi

	ELEMENTI dello STUDIO
	PUNTI DI ATTENZIONE

	Situazione attuale
	Questa parte dello studio descrive lo stato attuale dei processi che saranno supportati dal nuovo sistema e quale è il loro livello di  informatizzazione. Nel caso fosse già presente un sistema se ne fornirà una breve descrizione. 

	Progetto di massima della soluzione

	Questa parte dello studio dovrà provvedere ad analizzare tutti gli elementi necessari per decidere se intraprendere un’acquisizione di un’applicazione custom (ovvero un’applicazione interamente personalizzata) oppure un pacchetto software di mercato sul quale realizzare interventi di personalizzazione (make or buy).

E’ inoltre auspicabile mettere in evidenza i processi che si intendono supportare con i nuovi sistemi applicativi e le eventuali scelte di semplificazione / re-engineering..

Saranno inoltre presenti le specifiche generali del sistema e il piano di avvio in esercizio, nonché le eventuali modifiche normative e le esigenze di manutenzione.

	Analisi del rischio
	Questa parte dello studio dovrà analizzare le componenti di rischio specifiche di questa tipologia di progetto. In particolare i rischi legati alle dimensioni del progetto, alla complessità organizzativa ed ai rischi tecnologici, specie laddove si debba procedere con l’integrazione della nuova applicazione con i sistemi legacy già presenti, nonché i rischi di change management, specie in relazione ai tempi d’introduzione.

	Modalità di attuazione del progetto
	Questa parte dello studio presenterà la descrizione di tutte le scelte per la realizzazione del sistema (soluzione unica, incrementale o evolutiva),  il riepilogo delle acquisizioni previste e il piano di massima del progetto. 

	Analisi di impatto (costi-benefici)
	In questa parte dello studio si dovranno individuare le dimensioni necessarie per valutare i benefici del nuovo sistema applicativo, in particolar modo i miglioramenti in termini di variabili misurabili (Key performance Indicators) rispetto ai processi che saranno supportati.

	Gestione del cambiamento
	Questa parte dello studio risulta importante perché sarà necessario un vero e proprio cambiamento culturale nell’approccio al lavoro, soprattutto in quelle realtà nelle quali il nuovo sistema applicativo non ne sostituisce altri, ma va ad agire su processi che non avevano supporto informatico. 

Oltre alle attività di formazione degli utenti, grande attenzione deve essere posta nella comunicazione e nella diffusione dei concetti chiave relativi al nuovo modo di lavorare.

	Raccomandazioni per le fasi realizzative
	In questa parte si dovranno dettagliare gli elementi da tenere in estrema attenzione durante il progetto. In particolar modo la formalizzazione di milestone controllabili è auspicabile in progetti con grande dimensione economica e lunga.


1.2 Reingegnerizzazione di sistemi applicativi esistenti

	ELEMENTI dello STUDIO
	PUNTI DI ATTENZIONE

	Situazione attuale
	Questa parte dello studio analizzerà lo stato attuale dei sistemi descrivendone le principali caratteristiche, l’architettura funzionale e tecnica. Si dovrà curare una mappatura dell’esistente (sistemi, applicazioni, utenti, ecc.) in modo da mostrare un quadro preciso del punto di partenza, soprattutto in progetti in cui si andrà a sostituire sistemi già funzionanti e rodati.

	Progetto di massima della soluzione

	Questa parte dello studio presenterà tutte le caratteristiche evolutive richieste, sia di natura tecnologica che funzionale. In particolare si dovrebbero definire i gap (ovvero le lacune) rispetto al sistema attuale e i requisiti che si intendono soddisfare assicurandosi che il nuovo sistema garantisca il mantenimento di tutte le funzioni già operative e necessarie. Saranno inoltre presenti le specifiche generali del sistema e il piano di avvio in esercizio, con le eventuali modalità di transizione/parallelo, nonché le esigenze di manutenzione e gli eventuali cambiamenti normativi.

	Analisi del rischio
	Questa parte dello studio dovrà prendere in considerazione soprattutto il rischio tecnologico, in quanto un cambiamento di applicativi stabili può essere sempre soggetto a criticità, e il rischio di continuità operativa, ovvero evitare che ci siano interruzioni di servizio/ delle attività operative.

	Modalità di attuazione del progetto
	Questa parte dello studio presenterà le scelte che sono state definite per la realizzazione del sistema (soluzione unica, incrementale o evolutiva),  il riepilogo delle acquisizioni previste e il piano di massima del progetto.

	Analisi di impatto (costi-benefici)
	Questa parte dello studio sarà incentrata sulla valutazione in relazione alle  possibili opzioni che si presenteranno in un progetto di questo genere. In particolare andranno ipotizzate le seguenti alternative:

· evoluzione dell’applicativo esistente vs. realizzazione di un nuovo applicativo

· utilizzo dello stesso ambiente (SO,DB, ecc.) vs migrazione su ambiente diverso

· miglioramento incrementale e continuo vs. miglioramento con salto di discontinuità in periodi brevi

	Gestione del cambiamento
	Questa parte dello studio si focalizzerà molto sugli elementi formativi del piano di cambiamento. In effetti in questa tipologia di progetto è forse improprio parlare di cambiamento in quanto si tende a migliorare funzionalità e sistemi già esistenti, possono però essere necessarie modifiche organizzative da gestire. Sarà invece importante la comunicazione/formazione in modo che tutti gli utenti possano sfruttare sin dall’inizio le nuove caratteristiche.

	Raccomandazioni per le fasi realizzative
	In questa parte dello studio si dovrà in particolar modo verificare la modalità operativa con il quale si garantirà la continuità applicativa. Dovrà quindi essere predisposto un piano di affiancamento e graduale sostituzione in modo che l’up-grade dei sistemi non comporti criticità o rallentamenti dell’attività lavorativa.


1.3 Realizzazione di nuove infrastrutture tecnologiche

	ELEMENTI dello STUDIO
	PUNTI DI ATTENZIONE

	Situazione attuale
	Questa parte dello studio metterà a fuoco lo stato attuale (principali caratteristiche, prestazioni, ecc.) e le principali esigenze che portano alla realizzazione di una nuova infrastruttura.

	Progetto di massima della soluzione

	Questa parte dello studio dovrebbe contenere tutti i requisiti architetturali e tecnologici necessari per definire le caratteristica della nuova infrastruttura. In particolare le informazioni dovranno permettere il corretto dimensionamento della connettività, delle macchine e degli altri elementi dell’infrastruttura. Dovranno essere ricompresi anche i possibili carichi e i livelli di servizio necessari per soddisfare le esigenze degli utenti. Saranno descritte anche le esigenze di manutenzione necessarie.

	Analisi del rischio
	Questa parte dello studio sarà particolarmente orientata alla mitigazione del rischio tecnologico. Infatti si dovrà tener conto dei possibili fattori di obsolescenza per salvaguardare l’investimento, delle possibili criticità derivanti dall’interconnessione dell’infrastruttura con ulteriori reti esterne/interne, delle possibili opportunità di espansione dell’infrastruttura nel tempo.

	Modalità di attuazione del progetto
	Questa parte dello studio presenterà le scelte di realizzazione dell’infrastruttura (soluzione unica, incrementale o evolutiva),  il riepilogo delle acquisizioni previste e il piano di massima del progetto.

	Analisi di impatto (costi-benefici)
	Questa parte dello studio dovrà porre particolare attenzione soprattutto sulla valutazione dell’impatto delle alternative: gestire direttamente la nuova infrastruttura, piuttosto che affidarsi ad un provider/service esterno che si occupi di tutta la gestione e la conduzione sistemistica.
Anche il miglioramento delle performance tecniche dovrà essere considerato e tradotto in indicatori (per valutare la convenienza del fare rispetto al non fare o rinviare)

	Gestione del cambiamento
	Questa parte dello studio non è particolarmente significativa per questa tipologia di progetto. In particolare si ritiene importante la formazione agli utenti che dovranno gestire la nuova infrastruttura.

	Raccomandazioni per le fasi realizzative
	Questa parte dello studio dovrà fornire i criteri per la definizione di un piano dettagliato di rilascio dell’infrastruttura e di eventuale esercizio in parallelo con quella già esistente.


1.4 Reingegnerizzazione di infrastrutture tecnologiche esistenti

	ELEMENTI dello STUDIO
	PUNTI DI ATTENZIONE

	Situazione attuale
	Questa parte dello studio metterà a fuoco lo stato attuale (principali caratteristiche, prestazioni, ecc.) e le principali esigenze di cambiamento.

	Progetto di massima della soluzione

	Questa parte dello studio dovrebbe illustrare le motivazioni che hanno portato a definire un progetto di re-engineering (ad es. prestazioni, costi di gestione, obsolescenza, ecc.). 

Conterrà inoltre i requisiti architetturali e tecnologici necessari per definire le caratteristica della nuova infrastruttura. In particolare le informazioni dovranno permettere il corretto dimensionamento della connettività, delle macchine e degli altri elementi dell’infrastruttura. Dovranno essere ricompresi anche i possibili carichi e i livelli di servizio necessari per soddisfare le esigenze dell’Amministrazione.

	Analisi del rischio
	Questa parte dello studio sarà particolarmente orientata alla mitigazione del rischio tecnologico. Infatti si dovrà tener conto dei possibili fattori di obsolescenza per salvaguardare l’investimento, delle possibili criticità derivanti dall’interconnessione dell’infrastruttura con ulteriori reti esterne/interne, delle possibili opportunità di espansione dell’infrastruttura nel tempo.

	Modalità di attuazione del progetto
	Questa parte dello studio presenterà le scelte di realizzazione dell’infrastruttura (soluzione unica, incrementale o evolutiva),  il riepilogo delle acquisizioni previste e il piano di massima del progetto.

	Analisi di impatto (costi-benefici)
	Questa parte dello studio dovrà porre particolare attenzione soprattutto sulle alternative che si presentano come opportunità di miglioramento/efficentamento, quali ad esempio outsourcing, downsizing, ecc.

	Gestione del cambiamento
	Questa parte dello studio non è particolarmente significativa per questa tipologia di progetto. In particolare si ritiene importante la formazione agli specialisti che dovranno gestire la nuova infrastruttura.

	Raccomandazioni per le fasi realizzative
	Questa parte dello studio deve fornire i criteri per la definizione di un piano dettagliato di rilascio dell’infrastruttura e di eventuale esercizio in parallelo con quella già esistente.


1.5 Installazione e diffusione di sistemi applicativi e/o infrastrutture tecnologiche

	ELEMENTI dello STUDIO
	PUNTI DI ATTENZIONE

	Situazione attuale
	Questa parte dello studio metterà a fuoco l’ambiente nel quale andrà realizzata la diffusione, con la descrizione dei principali vincoli tecnico-organizzativi che si potranno incontrare. In particolare verranno descritti quali sono gli obiettivi di diffusione che si intendono raggiungere e le motivazioni per le quali è stato richiesto un progetto ad hoc.

	Progetto di massima della soluzione

	Questa parte dello studio dovrebbe affrontare in particolar modo le dinamiche organizzative per la diffusione e la comunicazione. Infatti gli elementi tecnici ed applicativi sono stati già affrontati nell’implementazione, mentre in questo caso è importante descrivere il funzionamento dei meccanismi operativi riguardo alle seguenti dimensioni: tipologie utenti, sede geografica,  argomenti/contenuti (ovvero la segmentazione delle informazioni e dei messaggi di comunicazione), tempi di introduzione e obiettivi da raggiungere. Attività critiche possono riguardare il coordinamento dell’approvvigionamento di diversi componenti, la dotazione dell’infrastrutturale di rete e la formazione di ampie fasce di utenti

	Analisi del rischio
	Questa parte dello studio dovrebbe analizzare soprattutto il rischio dimensionale e di dispersione territoriale, caratteristica peculiare di questa tipologia di progetti. Anche il rischio sulle tempistiche assume importanza e quindi è necessario analizzarlo a fondo.

	Modalità di attuazione del progetto
	Questa parte dello studio presenterà le scelte di installazione e diffusione (ad esempio se si prevede una soluzione unica, oppure attraverso passaggi successivi),  il riepilogo delle acquisizioni (se previste) e delle azioni/attività, e il piano di massima del progetto.

	Analisi di impatto (costi-benefici)
	Utilizza l’analisi dello studio di fattibilità sull’implementazione, aggiornata in base alle risultanze del progetto di realizzazione.

	Gestione del cambiamento
	Non Applicabile (è il progetto stesso)

	Raccomandazioni per le fasi realizzative
	Questa parte deve fornire indicazioni precise sull’importanza del piano di lavoro che deve essere progettato e monitorato costantemente durante la fase esecutiva del progetto.


1.6 Affidamento all’esterno della gestione operativa dei sistemi e di servizi ICT
	ELEMENTI dello STUDIO
	PUNTI DI ATTENZIONE

	Situazione attuale
	Questa parte dello studio censirà i sistemi e i servizi che si intende affidare all’esterno (vincoli, criticità, prestazioni,ecc.), focalizzandosi soprattutto sugli elementi critici per il livello del servizio.

	Progetto di massima della soluzione

	Questa parte dello studio presenta le considerazioni che hanno portato alla scelta di affidamento esterno. In particolare sarebbe utile indicare alcuni parametri di dimensionamento/funzionamento tali da evidenziare le ragioni della scelta e le prestazioni che si richiederanno al fornitore.

Si definirà inoltre il livello di esternalizzazione e i meccanismi di governo del fornitore.

Saranno evidenziati i livelli di esercizio e di manutenzione, nonché eventuali cambiamenti normativi necessari per l’esternalizzazione.

	Analisi del rischio
	Questa parte dello studio dovrebbe evidenziare i rischi tipici di una gestione esterna, allo scopo di poterli prevedere e gestire attraverso il contratto stesso, ad esempio attraverso un Service Level Agreement. Deve considerare il rischio della modifica del modello organizzativo di IT governance

	Modalità di attuazione del progetto
	Questa parte dello studio dovrebbe presentare la descrizione di dettaglio di tutta l’operazione di esternalizzazione (piano di massima). In particolare è bene che siano tenuti in considerazione tutti gli aspetti sia di tipo tecnologico che funzionale, nonché tutte le attività correlate alla gestione operativa dei sistemi.

Vanno inoltre esplicitate tutte le caratteristiche critiche che il fornitore dovrà dimostrare di possedere per essere scelto.

	Analisi di impatto (costi-benefici)
	Questa parte dello studio dovrebbe rappresentare il cuore dello studio di fattibilità di questa tipologia di progetti in quanto presenta le evidenze misurabili ed economiche per giustificare la scelta. 

	Gestione del cambiamento
	Deve considerare la modifica del modello organizzativo di IT governance

	Raccomandazioni per le fasi realizzative
	Questa parte dello studio dovrebbe focalizzare soprattutto le attività per la migrazione dei servizi e dei sistemi all’esterno in modo da garantire la continuità di funzionamento e di operatività. 














































































































